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Federazione terziario avanzato / Intervista a Ermolli 

Obiettivo innovazione 
Tutte le occasioni 

che vengono dal Sud 
Colloquio con il presidente della Fta - 700 aziende, 4Smila 
addetti e 9mila miliardi di fatturato - Il rapporto con i sindacati 

ROMA — Una precisazione 
la fanno subito: non slamo 
gli Inventori del servizi 
avanzati, slamo solo la or
ganiszazione delle aziende 
che producono e vendono 
questa .s trana, merce. In
somma le 700 Imprese 
(45mlla addetti ed oltre 
Ornila miliardi di fatturato 
nell'86), che fanno capo alla 
neonata Federazione del 
Terziario avanzato, comin
ciano subito a mettere I 
puntini sulle i. 

•D'altronde — sottolinea 
Bruno Ermolli, presidente 
della organizzazione — I 
servizi avanzati come quelli 
relativi alla organizzazione 
e direzione aziendale o 
quelli pubblicitari o di In
formatica e telematica, già 
esistevano prima della na
scita della nostra organiz
zazione. La grande Indu
stria (ma anche l'agricoltu
ra ormai ed I) commercio), 
al proprio interno si è dota
ta di quegli strumenti ca
paci di Innovare profonda
mente Il processo produtti
vo. Oggi noi non facciamo 
altro che organizzare quelle 
aziende che producono per 
vondero questo servizio». 

Ma ovviamente non c'è 
solo questo. Tra gli obiettivi 
della F t a c'è Innanzitutto la 
costituzione di un Osserva
torio del terziario avanzato 
che faciliti si la compren
sione della propria realtà e 
consistenza ma che dia una 
risposta concreta alla pene
trazione del processi inno
vativi, ad esemplo nelle 
aree centromerldionall del 
nostro paese. 

I dati, infatti, parlano 
chiaro: le aziende di terzia
rio avanzato prosperano 
nel Nord (85%) ma nel Cen-
trosud scarseggiano (39%) 
riproducendo fedelmente 11 
gap economico-produttivo-
culturale tradizionale del
l'Italia. Quindi che cosa si 
può escogitare per far arri
vare la buona novella an

che al Sud? Ermolli non ha 
dubbi: ricercare la collabo
razione con un utente si-
fnlflcatlvo per queste aree. 

d allora, si a processi In
novativi verso il turismo, il 
commercio o l'agricoltura, 
ma un occhio più attento a 
ciò che è sempre stato II 
cuore «pulsante» della eco
nomia meridionale: la pub
blica amministrazione 

Un problema più facile a 
dirsi che affrontare, però. 
*I1 perché sta tutto nella 
Impossibilità normativa — 
sottolinea 11 presidente del
la Fta — di avere un con
tratto di assistenza con una 
strut tura pubblica». A sen
tir bene, quindi, non si an
drebbe alla ricerca di una 
commistione t ra pubblico e 
privato nell'organizzazione 
della macchina dello stato, 
una sorta di appalto sul 
servizi, bensì di un contrat
to di consulenza cosi come 
avviene In altri paesi euro-
pel. 

•In Germania — sostiene 
Ermolli — ben 11 38 per cen
to del fatturato delle im
prese di organizzazione e 
direzione aziendale viene 
dalla collaborazione con 
l'amministrazione pubbli
ca. Da noi la percentuale 
arriva a malapena al 6 per 
cento. Slamo talmente con
vinti che questo è un nodo 
fondamentale per la cresci
ta delle aree del Centrosud 
che andremo tra breve ad 
un convegno nazionale a 
Roma Incentrato sul vinco
li esistenti nella pubblica 
amministrazione». 

E perché allora non una 
Conferenza nazionale sul 
terziario avanzato cosi co
me è stato proposto e solle
citato dal segretario gene
rale della Cgll, Plzzinnto, 
proprio In occasione del re
cente convegno su ruolo e 
programma della neonata 
Federazione? Il diniego è 
cortese, ma fermo, «Per ca
rità noi II rapporto con le 
organizzazioni sindacali — 

afferma Ermolli — lo ricer
chiamo ma ci sembra che 
una proposta del genere 
precorra, come dire?, 1 tem
pi» 

Il ragionamento ruota 
tutto attorno alla specifici
tà della realtà «terziario 
avanzato» «Un esemplo di 
questa diversità sta nel fat
to che siamo un conglome
rato di aziende di piccole 
dimensioni (non più di 
30-50 addetti) con una figu
ra Imprenditoriale "sfug
gente" Insomma 11 datore 
Hi lavoro è, esso stesso, un 
lavoratore àeli'equtpe e lo 
stipendiato (di solito ad al
ta qualifica professionale)è 
cointeressato In maniera 
atipica alle sorti dell'lm-

Rresa. Non solo Nelle socle-
» di Ingegneria e consulen

za tecnica prevalgono lavo
ri all'estero con contratti di 
commessa a tempo deter
minato- dopo quattro o cin
que anni il lavoro può finire 
e 1 professionisti Ingaggiati 
per questa attività devono 
lasciare l'azienda». 

La preoccupazione, In
somma, è che un'asslse na
zionale di quella natura 
bruci le tappe di un com
plesso confronto che alla 
Fta prevedono, Invece, a 
"lenta cottura"». «Vogliamo 
In questo periodo renderci 
conto, anche attraverso l'e
sperienza di altri paesi, co
me ci dobbiamo comporta
re — sostiene Ermolli — 
chiedendo, perché no?, Il 
contributo delle stesse or-

f;anlzzazlonl sindacali del 
avoratorl» In pratica l'o

biettivo è quello di arrivare 
nel breve periodo ad «inie
zioni di terziario avanzato» 
nel contratti esistenti ed in 
tempi più lontani ad una 
Intesa quadro di settore. 

«E se fosse un'occasione 
— conclude 11 presidente 
Fta — per esportare formu
le innovative nelle relazioni 
sindacali?» 

Remo Santoli! 

ROMA — La creazione di 
elica 30 nuovo Imprese arti
giane (di cui una ventina col
locate nel Mezzogiorno) ope
ranti nel campo della video-
grafica' questo, in sintesi, 
quanto si propone II «progot
to Sinopia», una Iniziativa di 
job ereatlon dell'ente di for
mazione professionale della 
Cnn (Eclpa)e della società di 
informatica Sinopia L'Ini
ziativa, resu possibile dal 
contributo finanziarlo della 
Cco, Intende dar vita ad un 
corso di formazione profes
sionale por futuri «artigiani 
manager» che vogliono ope
rare nel campo grafico uti
lizzando le nuove tecnologie 

Progetto 
Sinopia: 

arriva job 
creation 

targata Cna 

È un settore con un potenzia
le di mercato molto differen
ziato che richiede risposte 
flessibili e non una struttura 
accentrata 

Dopo essere stati formati 
alle tecniche di gestione 
aziendale e di marketing ol
tre che di grafica applicata al 
computer, t futuri artigiani 
apriranno dei laboratori (per 
il momento sm anno Interes
sate 7 regioni) perfettamente 
in grado di rispondere alle ri
chieste del mercato locale II 
rapporto con la «casa madre» 
Sinopia (una società formata 
tra gli altri da Cna e Lega 
delle cooperative) sarà in 
«franchising-

Grandi manovre sul decreto di attuazione della nuova legge valutaria 

Liberalizzatori all'assalto 
Nel mirino c'è 
il monopolio 

statale dei cambi? 
La discussione sulla bozza della «599» - In campo 
sono scese forze confindustriali e settori accademici 

ROMA — Sulla bozza di 
decreto applicativo della 
nuova. legge valutaria n. 
599 si è riaperta la campa
gna di quei «llberalizzatorì» 
che, senza preoccuparsi 
troppo della regolazione 
degli scambi con l'estero, 
da cui deriva poi l'effettiva 

f iossibilltà di ottenere va-
ute, cercano di portare a 

casa quanto più possono. 
Fra questi non ci sono sol
tanto alcuni settori detta 
Confindustrla, Anche il 
rapporto SarctneW, sotto
scritto dal direttore gene
rale del Tesoro (ma che 
raccoglie le sollecitazioni 
di alcuni settori accademi
ci), solleva nuovi problemi 
senza Indicare soluzioni 
efficaci per la maggiore 
stabilità valutarla, 

A dir la verità la bozza di 
decreto lascia spazi a 
quanti cercano di svuotare 
la legge togliendo ogni ef
fetto al monopollo statale 
dei cambi, esercitato attra
verso l'Ufficio Italiano 
Cambi, che invece è stato 
riconfermato quale stru
mento di base per 11 gover
no dei mercati valutari In 
particolare: 

1) nel decreto non viene 
confermato che l'Ufficio 
Italiano del Cambi è titola
re del monopollo dei cambi 
(è stata anzi proposta da 
alcuni la abolizione del
l'art 2 della legge istituti
va dell'Ufficio); 

2) l'obbligo di versamen
to delle valute dovrà avve
nire In un quadro di riferi
mento dal quale l'Uic è sta

to escluso, 
3) l'Uic potrà disciplina

re la materia attinente alla 
gestione del monopolio del 
cambi pur non essendogli 
riconosciuta la titolarità di 
tale monopolio, 

4) 1 Ulc gestisce le riserve 
ufficiali, ma la Banca d'I
talia può detenere per leg
ge disponibilità per le pro
prie esigenze operative, 

5) l'Uic è titolare del mo
nopolio dell'acquisto all'e
stero di oro greggio ma la 
Banca d'Italia, sempre per 
legge, può acquistare e 
vendere oro liberamente 
all'estero e all'interno. 

Tutto ciò non trova rife
rimento nella legge dele
gante che anzi per altri 
aspetti (sistema informati
vo valutario, informazione 

al Parlamento ecc ) confe
risce all'Uic un ruolo spe
cifico e di rilievo nell'am
bito del nuovo ordinamen
to valutarlo. 

Salvaguardata nel de
creto la controllabiltà, sia 
pur a posteriori, del movi
menti valutari al fini di po
litica monetarla e di con
trollo dell'equilibrio della 
bilancia del pagamenti, il 
problema che ora si pone è 
quindi quello del rapporto 
degli organi prepost) al go
verno del settore e le pro
spettive di assetto istitu
zionale poste dal decreto. 
Non vi è dubbio che il pro
cesso di liberalizzazione 
sancito dalla 599, al di là 
delle critiche espresse in 
sede confindustriale tese a 
rimettere in discussione 

l'equilibrio raggiunto, si 
muove nell'ottica delle di
rettive comunitarie in te
ma di libertà del movi
menti valutari. 

Il processo di liberalizza
zione che in futuro si ac
compagnerà anche alla li
beralizzazione dei servizi si 
è sviluppato contempora
neamente all'innovazione 
dei mercati finanziari, 
bancari e assicurativi, al 
punto che sempre più mar
cata risulta l'esigenza di 
un efficace coordinamento 
fra gli organi preposti al 
controllo del mercati mo
netari. Rileviamo che talu
ne novità introdotte nel 
decreto non si muovono in 
questa direzione, non gio
vano alla chiarezza dei 
rapporti istituzionali ed 

Export: decalogo per Vindustria 
Il giudizio del presidente Confapi - Le potenzialità, tutte da valorizzare, delle piccole e medie aziende - Il 
problema delle informazioni sui mercati esteri - Legge 599 e chiarezza nelle restrizioni della libertà valutaria 

La nostra recente Inchiesta sul 
commercio con l'estero ha suscitalo 
interesse tra le categorie economiche. 
Sull'argomento abbiamo ricevuto un 
contributo del presidente delle Confa
pi (Confederazione delle piccole e me
die industrie) Glannantonlo Vaccaro 
clic volentieri pubblichiamo. 

L'Inadeguatezza e l'irregolarità 
della presenza delle aziende minori 
sui mercati internazionali dimostra
no l'esistenza di margini produttivi 
utilizzabili ancora molto ampi 

La mancata valorizzazione delle 
potenzialità della dimensione mino
re ha rappresentato quindi una delle 
cause dell'arretramento delle posi
zioni italiane nel commercio mon
diale 

La Confapi valuta prioritaria la 
questione dell'Intervento pubblico a 
sostegno delle esportazioni delle pic
cole e medie imprese 

È importante soprattutto tener 
presente che per le piccole e medie 
imprese è molto più difficile e costo
so, rispetto alle grandi aziende, pro
curarsi autonomamente informa
zioni precise sui mercati esteri, sulle 
normative o le procedure tecniche in 
materm di valute, movimento merci, 
dosane, assicurazioni, trasporti 

Un punto qualificante per raffor
zare l'approccio ai mercati esteri è 
quindi la definizione, per ogni singo
lo mercato di esportazione — edm 
particolare per i paesi in via di svi
luppo — dì un quadro completo e 
dettagliato su tutto quanto è neces
sario conoscere per ravvio di un'ini-

di GIANNANTONIO VACCARO * 

ziativa commerciale. 
Il «quadro-paese* dovrebbe com

prendere lo studio delle risorse esi
stenti, delle possibilità di Introduzio
ne di prodotti e tecnologie, delle 
strutture della produzione e dei con
sumi, delle specifiche difficoltà da 
superare per il collocamen to dei pro
dotti 

Il servizio di Informazione, sia tec
nica che commerciale, svolto dall'I
ce, deve essere esteso e migliorato, 
utilizzando al meglio le nostre dele
gazioni diplomatiche 

Il materiale informativo raccolto 
può essere efficacemente diffuso at
traverso le stesse associazioni im
prenditoriali, a cui potrebbe inoltre 
essere affidata la ricerca delle azien
de potenztalmente interessate ai 
mercati e rispondenti alle specifiche 
esigenze del Paese importatore 

In questo senso va riqualificata 
l'operazione, già in corso, del -made 
tn Italy» sul mercati esteri La cam
pagna promozionale deve essere stu
diata 'Su misura» per le piccole im
prese, che, non disponendo tn molti 
casi di un'immagine propria, vengo
no a trovarsi svantaggìate in quei 
settori in cui sono batse le possibilità 
di differenziazione estenore del pro
dotto ed in cui è importante invece la 
competitività in termini di qualità 

Strettamente legato al problema 
dell'informazione e quello di affian
care all'assistenza di tipo burocrati

co e tecnico sugli adempimenti e le 
norme da seguire un'assistenza pra
tica nelle fasi di trattativa ed esecu
zione delle operazioni. 

La riforma dell'Ice deve essere 
funzionale a queste esigenze In que
sto senso è estremamente preoccu
pante la volontà manifestata dal mi
nistro Formica di eliminare dal con
siglio di amministrazione dell'istitu
to 1 rappresentanti delle imprese. 

D'altra parte, le carenze più pena
lizzanti della penetrazione commer
ciale all'estero delle piccole aziende 
vengono proprio dall'inadeguatezza 
degli strumenti legislativi. I finan
ziamenti a sostegno dell'export pre
visti dalla legge 240 sono esa uriti ed 
il testo di riforma è ancora all'esame 
del Parlamento Dalla nuova norma
tiva ci si aspetta una maggiore di
sponibilità ai fondi ed una detassa
zione degli utili reinvestiti dei con
sorzi 

Per guanto riguarda la Legge Os
sola ed I crediti all'esportazione, so
no necessari aggiustamenti e miglio
ramenti sensibili nelle procedure di 
erogazione e di accesso agli stru
menti disponibili In particolare, le 
esigenze e le difficolta dei piccoli e 
medi esportatori devono essere og
getto di una maggiore attenzione da 
parte del Mediocredito centrale e 
della Sace 

Sono necessarie forme di credito 
che prevedano finanziamenti in 
tempi brevi anche per importi ridotti 

e per periodi limitati, la semplifi
cazione delle operazioni burocrati
che, la possibilità di dilazioni più 
lunghe di pagamento per poter com
petere con le condizioni più vantag-
f:tose di cui gode la concorrenza in-

ernazionale, l'informazione e l'assi
stenza per lo smobilizzo ed i crediti 
verso l'estero e infine l'istituzione di 
forme di finanziamento e di assicu
razione particolarmente studiate per 
le piccole e medie imprese che espor
tano nel paesi in via di sviluppo Afa, 
soprattutto, non è più rinviabile una 
riforma della Sace che, così come è 
strutturata, non risponde ai reali 
problemi del piccolo esportatore e 
serve solo gli interessi dei grandi 
gruppi 

Data inoltre la grande importanza 
del mercato comunitario per l'espor
tazione delle piccole e medie imprese 
italiane (circa il 61% del fatturato 
export proviene dai paesi Cee), e in
dispensabile la definizione di stan-
dars tecnici e relativa certificazione, 
che assicurino finalmente all'indu
stria comunitaria un mercato effet
tivamente unificato 

Per quanto riguarda infine la ri
forma valutaria si confida m una ra
pida approvazione del decreto di at
tuazione della legge 599/86 che, nel 
quadro dell'annunciata re'aht?azio-
ne del pi mcipio della libertà valuta
ria, delinei con sufficiente chiarezza 
le restrizioni a tale liberta, come con
seguenza dell'applicazione della le
gittima clausola di reciprocità 

• Presidente Confapi 
(Confederazione delle piccole 

e medie aziende industriali) 

anzi, come rilevato nel do
cumento delle cellule Pel 
Bl-Ulc, possono c r e a r e un 
certo grado di confusione 
nell 'ordinamento valuta
rio» 

Questo concetto è anche 
contenuto nella lettera in
viata dalla Cgil al ministro 
Formica: «Il decreto... t ra
sferisce alla Banca d'Italia 
funzioni la cui titolarità 
esclusiva è fino ad oggi 
dell'UIC... determinando 
una duplicazione di com
petenze che non giova in sé 
alla chiarezza ed alla fun
zionalità della gestione va
lutarla. 

Nella lettera si ipotizza 
quindi il superamento del 
dualismo tra Bl e Ulc at
traverso il coordinamento 
e la reciproca integrazione 
dei due enti, da prevedersi 
normativamente In una 
logica prospettica di crea
zione della «Banca Centra
le» Il problema di londo è 
quindi quello della sem
plificazione istituzionale e, 
della unificazione delle 
funzioni di Intervento sul 
mercato interno e In quello* 
estero. Ciò richiede in prò-' 
spetti va la revisione della 
attuale configurazione del
la Banca d'Italia che assu
mendo nuove e più rlle-' 
vanti funzioni dovrà svi
luppare più stretti rapporta 
con gli organi governativi» 
e con il Parlamento. 

Questa chiave di lettura' 
consente di valutare in 
un'ottica diversa le novità' 
introdotte ne! decreto.' 
Senza di essa tali novità 
potrebbero essere viste co». 
me un modo per acquisire-
funzioni da parte di un en
te a scapito di un altro sen
za che ciò trovi riscontro In 
un adeguato approfondi
mento da effettuare In se
de parlamentare È per ta
le motivo che all 'Interno 
del decreto dovrà in qual
che modo essere esplicita
to che ci si sta muovendo 
verso la creazione di u n a 
area di integrazione fun
zionale tra Banca d'Italia e 
Uic Integrazione che e of* 
gì sempre più necessaria 
proprio per far fronte ali» 
più ampia ar t icolarono 
della attività degli opera
tori in campo monetarlo e 
valutario 

Specifici campi di In te r 
vento in tal senso possono* 
essere l'attività normativa, 
l'attività ispettiva In cam- ' 
pò valutario, 11 cui caratte
re dovrebbe gradualmente* 
essere ricondotto nel con- ' 
cetto più ampio di "igilan-.' 
za sugli intermediari auto
rizzati, l'attività di invest i 
mento delle riserve valuta
rie, l'integrazione delle In
formazioni statistiche. 

Si t rat ta è evidente di 
compiere uno sforzo per 
superare in primo luogo I 
vincoli burocratici che. 
possono essere frapposti al 
raggiungimento di tale 
obiettivo, se non si vuole 
che spinte «autonomisti
che» e difese corporative 
possano far fallire un pro
getto di grande respiro 
istituzionale 

Claudio P Ì C O I M 

Pianeta artigianato / Emilia-Romagna, la parola alFassessore 

«Ecco quale può essere il ruolo della Regione » 

BOLOGNA - Impresa e 
territorio Un nesso inscin
dibile che lega la attività 
produttiva con la realtà 
geografica, politica e cultu
rale 

Se questo è valido per 
tutte le aziende, per l'arti
gianato il rapporto ombeli
cale con l'ambiente diventa 
vitale ed Imprescindibile. 

Per questo motivo apria
mo da questa settimana 
una veloce carrellata su ciò 
che bolle in pentola In varie 
Regioni del nostro paese 

Oggi partiamo con l'in
tervista all'assessore all'In
dustria, artigianato e coo
pcrazione della Emilia Ro
magna Federico Castelluc-
cl 

— Negli ultimi mesi In 
Emilia-Romagna si e di
scusso molto della funzio
ne dell'artigianato e della 
Bieco la e media impresa. 

(tiene che il dibattito e il 
confronto abbiano messo 
in luce le questioni, i pro
blemi che Interessano 
questo comparto? 
«In generale penso di si 

Considero, infatti, impor
tanti e appropriate le que
stioni che sono state poste 
sul tappeto a partire dal 
fatto che mi sembra cresca 
la consapevolezza che la 
piccola e media impresa, 
l'artigianato rappresenta
no punti importanti per l'e
conomia, la produzione, 

l'occupazione e quindi lo 
sviluppo del nostro paese» 

—> Ala lei ha sostenuto re
centemente alla Confe
renza regionale del Pel e 
anche in altre occasioni 
che non sempre questo 
comparto ha il peso che 
dovrebbe avere sul plano 
nazionale. 
«Infatti. Sono convinto 

che l'imprenditoria diffusa, 
la piccola e media impresa, 
l'impresa artigiana, per 
troppo tempo sono state 
considerate e continuano 
ad essere considerate come 
comparto residuale E suf
ficiente a questo proposito 
analizzare le risorse, gli 
strumenti, le politiche che 
sono state, anzi per meglio 
dire, che non sono state at
tivate per questi settori È 
proprio qua che si dimostra 
l'incapacità dei responsabi
li della politica economica 
nazionale di comprendere 
l'importanza strategica del 
comparto della piccola e 
media Impresa e dell'arti
gianato» 

— Ititiene, quindi, che ab
bia una ragione d'essere 
un dibattito sul «piccolo e 
bello»? 
«No. al contrario ritengo 

che sia un dibattito assurdo 
e inconcludente Soprattut
to quando in modo sbaglia
to si introduce un'inventa-
ta contrapposizione tra 
"piccolo" e ' 'grande" Un si

stema economico-produtti
vo moderno richiede una 
presenza sia della grande 
impresa Ma dell'imprendi-
tOFia diffusa E se si vuole 
affrontare seriamente i 
problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo bisogna 
pensare all'allargamento, 
alla qualificazione e alla di
versificatone della base 
produttiva E in questo am
bito che va posta con gran
de forza l'esigenza di una 
politica economìca-produt-
tiva nazionale che conside
ri in modo nuovo, moderno. 
la presenta e il ruolo della 
piccola e media impresa 

—• Ma \eniamo a fatti 
concreti quali sono gli in
terventi dcus-i o che pen
sate di a t tuare in Limita* 
Romagna? 

«Intanto credo si possa 
affermare che con le deci
sioni assunte, i programmi 
attuati o in via di attuazio
ne, abbiamo portato avanti 
il progetto di qualificazione 
dell'artigianato, introdu
cendo novità sostanziali, 
anticipando nei fatti parti 
rilevanti dei contenuti del
la legge quadro 

Ho presente il Plano re
gionale di v i luppo che as
segna grande spazio al set
tore dell'artigianato e della 
piccola Impresa Impegnan
do la Regione su un vasto 
arco di interventi 

Vorrei ni ordaxe. ad 

esempio, le leggi approvate 
nel 1986 e '87 che Interven
gono In settori considerati 
fondamentali l'innovazio
ne tecnologica, i servizi alle 
imprese, gli insediamenti 
artigiani, l'artigianato dei 
servizi e artistico, il credito 
Vorrei citare anche la legge 
che definisce funzioni e 
compiti delle Commissioni 
provinciali e regionale per 
l'artigianato, le modalità di 
elezione e il funzionamento 
degli organi di autogover
no, le modalità di gestione 
degli albi provinciali delle 
imprese artigiane, le dele
ghe agli enti locali 

Siamo in presenza di 
grandi cambiamenti che 
avvengono all'Interno di 
una società in rapida tra
sformazione In cui l'occu
pazione e la qualità del
l'ambiente sono parametri 
essenziali a cui commisu
rare lo sviluppo della socie
tà 

Di fronte ad un quadro 
così complesso appare sem
pre più essenziale il ruolo 
della Regione e degli Enti 
locali sia per quanto ri
guarda le a7loni rivolte spe
cificatamente al mondo 
produttivo, sia più in gene
rale ai fini della promozio
ne di uno sviluppo qualifi
cato a livello economico e 
sociale 

m. f. 

Quando, cosa, dove 
OGGI — Organizzato dall'Agenzia per la mondializzazione del 

I impresa e dall 'Arthur Andersen convegno dal titolo -1992 II 
mercato unico comunitario Una sfida per le imprese italiane. 
Sono previsti interventi di Giuseppe Avotio Francesco Colucci, 
Bruno Ermolli, Walter Galbusera Manlio Germozzi, Vincenzo 
Mannino, Antonio Non, Ande Rossi, Mauro Tognoni, d a n n a n t e -
nio Vaccaro, Stefano Wallner Roma Unioicamere 

-Il sistema delle costruzioni nlancio economico e unita sociale» 
e 1 argomento del convegno organizzato dall Interedile a cui inter 
verranno, t ra gli altri, Luigi Lucchini e Neno Nesi Roma Audito 
n u m della Tecnica 

Organizzato dall 'Università degli studi di Milano in collabora 
zione con la Borsa un convegno su .Redditi di lavoro e capitali di 
rischio. Partecipano il ministro del Lavoro De Michehs il segre 
tario generale della Uil Benvenuto, il presidente della Conaob 
Piga Milano 26 e 27 mar?o 

DOMANI — Nell'ambito degli incontri organizzati dall 'Istituto 
accademico di Roma conferenza di Pietro Pnn i su -L'intelligenza 
naturale e l'intelligenza artificiale paradosso del metalinguaggio. 
Roma Palazzo Tórlonia 

SABATO 28 — «Farmacia, un banco di prova- guesto il tema del 
quarto congresso nazionale della Federfarma Saint Vincent 28 e 
29 marzo 

LUNEDÌ 30 — «Per una conoscenza del mercato del lavoro 
Ruoli e figure professionali, e il titolo di una sene di incontri 
promossi dal Comitato Università mondo del lavoro Nell 'ambito 
di questa iniziativa si tiene l'incontro dedicato a «Primo approccio 
con il mondo del lavoro. Milano - Università Cattolica 

Organizzato dal servizio formazione esterna ed internazionale 
dell 'Istituto per il commercio estero seminario su •! finanziamenti 
a medio e lungo termine e l'assicurazione dei crediti alle esporta 
zioni. Tonno Hotel Jolly Ambasciatori 30 e 31 marzo 

fa curo di ftossc/fo Funghi} 

ROMA — E tempo di vidima 
7ione delle scritture contabili 
Il minisiero delle r manie con 
una recente circolare ha ribadì 
t oche agli effetti del Codice ci 
vile gli imprenditori individua 
li e le società di persone — te 
mite alla contabilita ordinaria 
— debbono, entro il 11 mar?o 
di ogni anno procedere alla v i 
dima?ione annuale del libro de 
gli inventari K ha aggiunto per 
altro che per il letto la vidima 
none e ritenuta valida se viene 
effettuata entro il termine di 
presintuzione della dichiara 
?ione dei redditi ( H maggio) 

Il numero 7.' della n i n n a al 
legata ni Dpr Jfi ottobre I T , ! 
n MI assoggetta al pagamento 
della tast.ii di concessione go 
v e r n a m a la n u m e r a t o n e boi 
laturn e vidimazione annuale 
del libro giornale e del libro di. 

Vidimazioni contabili^ 
queste le ultime novità 
gli inventari La nota a margine 
della tariffa specifica pero the 
la tassa non t dovuta ai libri 
i he d icono esseri tenuti ai fini 
dell ai r e n a min to del reddito 
d impresi e ni lini dell imposta 
MI! v •-. aggiunto La legge 
ridi in - - IH di bollo stabilisce 
rlu si 11 esenti dall imposta i 
libri e i registri ori sentii dalle 
legM tributarie ad esdusione 
dei registri tenuti dai notai 
Queste atfermanuni sono di 
notevolissima importanza per 
lut t i qu i i pi i roh mi prendi lori 

e le imprese minori che m sede 
di appl ica tone della legge \ > 
semini ter hanno optato per il 
regime di contabilita ordinaria 
Il ministero delle Finanze u n e 
stilo della questione esenzione 
o meno delle tasse di concessili 
ne ed imposta di bollo, ha riba 
dito con risoluzioni miiiiMeriali 
n 291 725/85 del 26 luglio 1986 
che 11 per godere dell esen^io 
ne delle tasse di concessione 
governativa e del tr ibuto di boi 
lo e nei essano i he i libri (gior 
naie e inventari! suino prthinf 

ti esclusivamente da leggi tri 
bufane ai fini dell accertameli 
to del reddito d'impresa o del 
I imposta sul valore aggiunto, 
2) se, invece, si e obbligati alla 
tenuta dei libri per adempì 
menti prescritti (fa altre leggi 
non t r ibutane queste saranno 
assoggettate alle tasse di con 
cessione e ali imposta di bollo 

Pertanto considerato che 

Eer i piccoli imprenditori che 
anno opta to per il regime di 

contabilita ordinaria. 1 due libri 
in Questione s ia tunscono da 
una legge tributaria e i he i libri 
stessi non sono obbligatori per 
adempimenti non fiscali si e 
dell avviso che si è in presenza 
di piena esenzione 

r i r avere I esonero bisogna 
dichiarare al notaio o allo ran 
ccllene guidi/iane di essere 
esonerati dai due tributi 

Girolamo lelo 

Rapporto Cref 

Industria e 
innovazione 
del mercato 
finanziario 

ROMA — In occasione del se* 
m i n a n o sul f i nanz i amen to 
del l ' industr ia di d o m a n i . 27 
mar?o, (Roma Residenza d i 
Ripetta) il Cref ha predisposto 
u n -rapporto» che Affronta i 
problemi di innovazione de l 
merca to firtan>iario -dalla 
par te dell ' impresa*. Va r icerca 
si articola in due par t ì , nella 
p r ima sono esposti i r i su l ta t i 
della r icerca il m u t a t o q u a d r o 
di r i fe r imento della politica K« 
n a i i i i a n a del l ' industr ia , ìm 
s t r u t t u r a delle borse valori ed 
i progett i di r i forma dell ' indù* 
str ia , la partecipazione dei la
voratori al capitale delle im
prese, il significato economico 
de l l ' au tof inanf iamenut e le 

f ioliticlte fiscali, la manov ra di 
manza pubblica a favore del-

l ' industr ia 
Nella seconda par te vengo* 

no («mi t e a lcune elatmrarioni 
sui campi i he sono s ta t i ogget
to del l ' indagine la borsa, i 
fondi comuni , il m u t a m e n t o 
in a t to del l ' Imi , i m u t a m e n t i 
dei flussi f inanziari del l ' indu
stria nell 'esperienza degli Sta
li t niti I - rappor t i - del Cref 
sono mater ia l i di lavoro Per 
i n f o r m a t i m i sulla dÌMMtnibt* 
Illa ed il costo 0h/868ra8 (Via
le del l'olii Unico, I t i • QQltil 
Knmii) 
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